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Cos’è la macroeconomia

• La macroeconomia studia il comportamento aggregato del sistema

economico.

• L’interazione delle azioni individuali porta a un risultato che è maggiore

della somma delle sue parti.

• Esempio il paradosso della parsimonia: in attesa di un periodo di

ristrettezze economiche le famiglie e le imprese reagiscono istintivamente e

riducono le spese superflue

• Questa riduzione della spesa deprime l’economia, perché i consumatori

spendono meno e, di conseguenza, le imprese licenziano i lavoratori

• Alla fine, famiglie e imprese finiscono per peggiorare la propria condizione:

la prudenza che le induce a ridurre le spese amplifica la tendenza negativa

del sistema economico.



Cos’è la macroeconomia

Temi tipici della macroeconomia:

• Prodotto Interno Lordo (PIL): come si misura?

• Il ciclo economico e la disoccupazione

• La crescita economica di lungo periodo

• Le variazioni del livello dei prezzi (inflazione e deflazione)

• Gli squilibri nei rapporti commerciali internazionali



Macroeconomia: teoria e politica

• I macroeconomisti si occupano di questioni relative alla politica economica

molto di piú di quanto non facciano i microeconomisti: studiano quel che un

governo potrebbe fare per migliorare la situazione macroeconomica

• Questa maggiore attenzione alla politica é il risultato sopratutto della storia

e, in particolare, della Grande Depressione degli anni 1930.

• Fino ad allora gli economisti ritenevano che l’economia fosse in grado di

autoregolarsi: credevano che problemi come la disoccupazione si sarebbero

corretti attraverso la mano invisibile del mercato e che i tentativi del governo

di migliorare l’efficienza dell’economia sarebbero stati inefficaci e avrebbero

probabilmente peggiorato le cose.



Macroeconomia: teoria e politica

• La Grande Depressione cambió tutto questo.

• La portata della catastrofe creó una domanda di intervento e spinse gli

economisti a studiare le crisi economiche e i modi di prevenirle

• Nel 1936 Keynes pubblicó «La teoria generale dell’occupazione,

dell’interesse e della moneta», un’opera che trasformó radicalmente la

macroeconomia.

• Secondo la macroeconomia keynesiana un’economia depressa é il risultato

di una spesa inadeguata.

• Secondo Keynes, il Governo puó intervenire in sostegno di un’economia

depressa con la politica monetaria e la politica fiscale.



Macroeconomia: teoria e politica

• La politica monetaria utilizza variazioni della quantitá di moneta per

modificare i tassi di interesse, che a loro volta incidono sul livello generale

della spesa.

• La politica fiscale agisce sulla spesa aggregata intervenendo sulla

tassazione e sulla spesa pubblica.

• Keynes ha consolidato il concetto che la gestione dell’economia sia

compito del Governo.

• Oggi le idee di Keynes hanno una notevole influenza sulla teoria economic e

sulle politiche economiche



Macroeconomia: teoria e politica

• Nel 2008 l’economia mondiale é stata scossa da una grave crisi finanziaria

molto simile a quella che aveva scatenato la Grande Depressione: le grandi

banche si sono trovate sull’orlo del dissesto e il commercio mondiale ha

subito una contrazione.

• Nella primavera del 2009, gli storici dell’economia Eichengreen e O’Rourke

hanno affermato che «nel complesso ci troviamo ai livelli della Grande

Depressione, se non peggio»

• In realtá, grazie alle conoscenze acquisite in macroeconomia, il peggio non

é mai arrivato



Macroeconomia: teoria e politica

• Nei primi 12 mesi le due crisi erano comparabili ma poi la 

produzione industriale recente ha invertito la tendenza.

• Perché? I responsabili delle politiche economiche hanno reagito in 

maniera diversa!



Macroeconomia: teoria e politica

• Durante la Grande Depressione prevaleva l’idea che si dovesse lasciare

l’economia a se stessa, senza tentare di frenare il rallentamento economico

• Joseph Schumpeter, un economista di Harvard oggi famoso per il suo lavoro

sull’innovazione, dichiaró che qualsiasi tentativo di mitigare la catastrofe

avrebbe «lasciato incompiuto il lavoro della depressione»

• All’inizio degli anni 30 i Governi di alcuni paesi alzarono i tassi di interesse

nonostante il rallentamento dell’economia mentre i governi tagliarono la

spesa e aumentarono la tassazione

• Al contrario, in seguito della crisi del 2008 le banche centrali hanno ridotto i

tassi di interesse e molti Paesi, fra i quali anche gli Stati Uniti, hanno fatto

ricorso a temporanei aumenti della spesa pubblica e a sgravi fiscali nel

tentativo di sostenere la spesa totale

• I Governi sono anche intervenuti a sostegno delle banche con prestiti, aiuti e

garanzie



Macroeconomia: teoria e politica

https://www.huffingtonpost.it/entry/quando-draghi-disse-la-bce-e-pronta-a-fare-il-necessario-

per-preservare-leuro-e-sara-abbastanza_it_5db1c6e1e4b0bc7f96fda902

https://www.ilfoglio.it/economia/2020/03/26/news/whatever-it-takes-contro-il-covid-draghi-

rilancia-307198/

https://www.ft.com/content/c6d2de3a-6ec5-11ea-89df-41bea055720b

https://www.huffingtonpost.it/entry/quando-draghi-disse-la-bce-e-pronta-a-fare-il-necessario-per-preservare-leuro-e-sara-abbastanza_it_5db1c6e1e4b0bc7f96fda902
https://www.ilfoglio.it/economia/2020/03/26/news/whatever-it-takes-contro-il-covid-draghi-rilancia-307198/
https://www.ft.com/content/c6d2de3a-6ec5-11ea-89df-41bea055720b


I problemi della macroeconomia 

• L’economia attaversa alti e bassi.

• E’ vero peró che gli alti sono sempre stati superiori ai bassi 

• https://www.youtube.com/watch?v=jbkSRLYSojo

https://www.youtube.com/watch?v=jbkSRLYSojo


I problemi della macroeconomia 

• Il ciclo economico = l’alternanza nel breve periodo di recessioni (periodi in 

cui la produzione e l’occupazione diminuiscono) ed espansioni (produzione e 

occupazione aumentano). 

• I momenti di passaggio tra le due fasi sono dette picco e minimo del ciclo 

economico.



• L’effetto piú importante di una recessione riguarda la capacitá dei lavoratori di 

trovare un lavoro e mantenerlo.

• L’indicatore piú diffuso delle condizioni del mercato del lavoro é il tasso di 

disoccupazione

I problemi della macroeconomia 



I problemi della macroeconomia 



I problemi della macroeconomia 

• La crescita economica di lungo periodo, la tendenza all’aumento della 

produzione aggregata nel tempo.

• Rilevante è soprattutto la crescita pro capite di lungo periodo.

• È il motore dell’incremento del tenore di vita nel lungo termine ed è 

particolarmente rilevante per i paesi più poveri.



I problemi della macroeconomia 

• La macroeconomia studia poi le cause delle variazioni del livello 

generale dei prezzi: l’inflazione e la deflazione (rispettivamente: 

l’aumento e la diminuzioni di tale livello). 

• L’elemento determinante non è qui (come per il singolo mercato) il 

rapporto tra domanda e offerta, ma il ciclo economico e le variazioni 

dell’offerta di moneta:

- nel breve periodo l’inflazione ha un andamento strettamente legato al ciclo 

economico: quando l’economia e’ depressa ed e’ difficile trovare lavoro, 

l’inflazione tende a diminuire; quando l’economia é in espansione, 

l’inflazione tende ad aumentare

- nel lungo periodo il livello generale del prezzi é determinato principalmente 

da variazioni dell’offerta di moneta.

• Entrambi i fenomeni di inflazione e deflazione causano problemi 

all’economia → viene assunto come obiettivo la stabilità dei prezzi.



I problemi della macroeconomia 

• Incrementi dal 1980 al 2014

• Il notevole aumento dei prezzi nello stesso periodo ha 

compensato quasi interamente l’incremento dei salari medi degli

operai statunitensi



I problemi della macroeconomia 

Infine, la macroeconomia studia i rapporti tra le economie aperte (che 

scambiano reciprocamente beni e servizi).

Il commercio internazionale produce importanti benefici (in base al principio 

del vantaggio comparato) ma è fonte anche di squilibri: alcuni paesi 

registrano avanzi commerciali (esportazioni superiori alle importazioni)         

o, viceversa, disavanzi commerciali.

La macroeconomia

spiega come i fattori 

alla base 

dell’equilibrio tra 

esportazioni e 

importazioni 

attengono alle 

decisioni in materia 

di risparmio e di 

spesa per 

investimento.


